


Country (Exonym) Country (Phonetic) Country (Exonym) Country (Phonetic) 

Albania repu ' blika e ' cipa · risa Luxembourg luksmburk 

Algeria al3e'ri Macedonia make'donij 
Andorra an'dorra Malta ENG 'mo:lta 

Austria ·0 :stsrae Moldova mol'da:vien 
Belarus belarus Monaco mo 'nako 

Belgium 'belxia/bel'3ik Montenegro 'fsr,na: 'gora 
Bosnia-Herzegovina 'bosna Marocco ma'roko 
Bulgaria bal 'garija Netherlands ne:darlant 

Croatia x~oa:tska : Norway norve:ge 
Cyprus 'kiipro.s Palestinian territories[1] pale'sti:na 

Czech Republic 'tJesko Poland 'polska 

Denmark 'd.renmag Portugal purtu' yal 

Egypt massr Romania romi 'ni.a 

Estonia estrnJ Russia re'siija 

Finland 'finland San Marino samma 'ri:no 

France fliOS Serbia 's3rbia 

Georgia sakharthvelo Slovakia slova 'kai 

Germany 'doYl~ant Slovenia slo 've :nija 

Greece e; laOa Spain es 'papa 

Hungary [ 'moJororsa:g Sweden ve:dn 

lceland [ ' islant] Switzerland zvittsera 

lreland e:ria Syria 'zy :rie 

lsrael 1srael Tunisia tu'ne:zian 

ltaly i 'ta:lja Turkey tYr 'kai 

Kosovo [1] kosovo Ukraine ukra 'jina 
Latvia 'letlant United Kingdom 'u'naltld 'kll')dam 

Liechtenstein · li:çtanjtain Vatican City tJit'ta del vati 'ka(:)no 
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Statement 

Il progetto Richard Sympson nasce nel 2006 dalla collaborazione di Cosimo Pichierri e Marco 
Trinca Colonel. 
Utilizzando diversi linguaggi, indaghiamo registri rappresentativi analitici cercando di verificare la 
loro presunta oggettività. Si tenta costantemente di forzare lo strumento e il linguaggio adottato, 
per vagliarne potenziali e alternativi utilizzi. 
Abbiamo iniziato a lavorare con la fotografia con l'intenzione di rapportare la realtà così come è, 
non così come lo strumento vede. 
Indaghiamo la rappresentazione stessa intesa in una sua declinazione più allargata. 
Il soggetto è il luogo comune, topos, trattato sia nelle sue possibilità fisiche che in quella 
idiomatica. I soggetti, scelti per le loro particolari caratteristiche fisico linguistiche, vengono così 
trattati sia come enti concreti che come segni. 
Indaghiamo il segno e il linguaggio ordinario, ipotizzando l'esistenza di registri in grado di 
rapportare in un'unica forma le molteplici soggettività. 



Il Processo Palmo a Palmo 

Si utilizza la fotografia per un rapporto oggettivo di luoghi comuni. Si utilizza il mezzo fotografico 
nella sua accezione di prelievo, di puro sensore, di puro acquisitore di informazioni, per sostenere 
l'intenzione di non rappresentare il luogo, ma di rilevarlo. 
Ogni immagine è il collage di una serie di scatti zenitali, realizzati palmo a palmo, per ottenere 
un'unica immagine frutto di infiniti punti di vista. Rifiutando un unico punto di vista, si rifiuta la 
prospettiva come gabbia di percezione della realtà. 
Il risultato di questo processo è presentato nella sua scala più adeguata, 1'1 :1. Attraverso 
questa tensione delle strutture linguistiche della fotografia si produce un'immagine "esatta". 
Questo sforzo si cristallizza in un'immagine ossessivamente bidimensionale dove l'ansia 
documentaristica della fotografia rimane intrappolata in un iper-documentarismo che finisce per 
non registrare altro che il suo farsi. 



Processo Palmo a Palmo, 2CD9, slide show di tutti gli scatti che comp:ingono Palmo a Palmo #3 

Palmo a Palmo #3 installata allo SMAK, Gent 



Serie Palmo a Palmo 

Così come il processo che le rende realizzabili, la serie di immagini fotografiche iniziate nel 2006 
si intitola, Palmo a Palmo. Il titolo è un figura idiomatica, un luogo comune, della lingua italiana, 
adottata per lo più dai mass media per indicare la capillare modalità di ricerca che la polizia 
scientifica adotta nelle sue indagini. 
I soggetti della serie Palmo a Palmo sono luoghi che hanno segnato la più recente storia emotiva 
italiana. Questi luoghi, teatro di eventi drammatici, sono divenuti, in virtù dell' amplificazione 
mediatica subita, luoghi comuni alla comunità emotiva italiana. L'utopico tentativo è appunto 
quello di cristallizzare in un'immagine iper-descrittiva quello che il luogo è realmente 
indipendentemente dalle rappresentazioni-interpretazioni mediatiche subite. 
Prestare la massima attenzione ad ogni elemento che compone l'immagine attraverso questo 
processo di scansione equivale, metaforicamente, al nostro tentativo di prestare attenzione ad 
ogni individuo appartenente alla comunità emotiva. 
Le immagini della serie Palmo a Palmo sono, per noi, "foto di gruppo" di comunità assolutamente 
spurie, trasversali, comunità che fino al giorno prima non esistevano. Comunità che si creano 
e che allo stesso tempo sentono la necessità di recarsi sul luogo per rendere "pubblica" la 
partecipazione all'evento . 



Palmo a Palmo #2 2CXl6, 180:m x 245cm 



Palmo a Palmo tt3, 2007, 281cm x 375cm 

Dotlag o d Palmo a Palmo ff 3 



Palmo a Palmo #5, 2009, 246cm x 534cm 

Dettaglio di Palmo a Palmo #5 



Ghirlanda di alloro, 2CD8, 180cm x 180cm, diasec 



Ghirlanda di fiori 2008, • 80cm x 180cm, d asec 



Ghirlanda di fiori tropicali, 201 O, 180cm x 180cm, diasec 



Ghirlanda di f!Ori-autunno, 2CD8, 18():;m x 18():;m, dasec 



Ghirlanda di fiori-inverno, 2CXl9, 180cm x 180cm, diasec 



Ghirlanda di {/Ori-primavera, 2009, 1 éfr;m x 1 SCx;m, dasoc 



Ghirlanda di fiori-estate, 2C09, 180cm x 180cm, diasec 



Tenda 

li lavoro Tenda è una scansione delle due facce di una tenda a griglia modulare. 
Lavorando sul tema della rappresentazione, abbiamo scelto questo soggetto per il suo valore 
iconografico e iconologico. 
Abbiamo isolato la tenda usando due registri rappresentativi sovrapposti: una prospettiva 
fotografica per la stanza, e la scansione Palmo a Palmo per la tenda. 
Le due rappresentazioni vengono messe in relazione dalle tessere trasparenti che permettono 
un movimento continuo tra i due registri rappresentativi. 



Tenda, 2CD8, 2 elementi 91cm x 210cm ciascuno, diasec 



Trasudazione ematica 

Nel 1995, vicino a Roma, una statuetta della madonna comiciò a lacrimare sangue. 
Seppure la Chiesa Cattolica riconobbe solo questo evento come miracolare , in diverse parti 
d'Italia altre statuette religiose cominciarono a lacrimare sangue. 
Trasudazione ematica è la scansione di uno di questi luoghi dove la comunità emotiva generatasi 
continua a recarsi depositando oggetti-feticci . 
li luogo, da comune viene qualificato come religioso. 



Trasudazione omalica 2007, 1110cm x 33Ccm 

.. 
Dcttag o d Trasudazione ematica 



Stanza inagibile 

In Stanza inagibile, ci siamo recati all'Aquila qualche settimana dopo il terremoto che ha colpito 
la città segnando la più recente storia emotiva italiana. 
L'immagine non è altro che la scansione di una stanza dichiarata inagibile e pronta per essere 
abbattuta . 



Stanza inagibile, 2009 , 157cm x 458cm 

Dottag o d Stanza inagibile 



Variazioni su un segno 

In questo progetto la nostra attenzione si concentra in modo didascalico sul segno. Si prende 
come soggetto uno dei segni più comuni, la croce. Il segno viene individuato nell'insegna 
luminosa farmaceutica e analizzato secondo i tre registri di icona simbolo e indice. Il titolo 
Variazioni su un segno, non fa altro che informare su cosa sta awenendo. I giochi ottici di 
un'insegna di farmacia, costituiscono continue variazioni sul tema del segno croce. Ogni effetto, 
rimanda a innumerevoli significanti che appartengono alla nostra cultura, e che da ri acquistano 
sensi che continuano ad essere veicolati dal segno luminoso sotto forma di giochi ottici. Il 
progetto è costituito da tre differenti formalizzazioni in cui è il media utilizzato che pone l'accento 
su ciascuno dei tre registri semiotici. 

In Variazioni su un segno I, realizzato in video e riconducibile dunque alla dimensione iconica, 
si è "documentato" lo scorrere di differenti giochi luminosi di ventisei insegne farmaceutiche 
parigine. 

In Variazioni su un segno Il, trattando la dimensione simbolica del segno, abbiamo realizzato 
una macchina rotante su cui sono montate sei bandiere ottenute da sei frames presi dal video, 
dove è possibile rintracciare alcuni segni simboli-culturali comunemente noti. 

In Variazioni su un segno lii, trattando la dimensione indicale, viene direttamente esposta 
all'interno dello spazio espositivo l'insegna luminosa farmaceutica. 



Variazioni su un segno I, 2CX)9 25mn, vdoo loop, audo Vdoo nsl8!az1ono a:a fabbne,a del vapore, Mlano 



Vari&ioni su un segno Il, 2010. 310:;m x 18Cx::m x 18Cx::m lnslalala al SGKM De ¼lcshal, Mddoburg 



Senza titolo (Variazioni su un sogno al SBKM De 'v1oeshal, Middolburg), 201 O slampa 



Senza li/o/o (Variaziont su un sogno alla Fabbrica. do/ vapore, Milano), 2010 , stampa 



Senza /ilo/o (VariazkJni su un sogno), 201 O, stampa 



Archive 

Libro d'artista per la mostra Beyond the Dust -Artists' Documents Today 

Commissione pubblica del ministrero francese della Cultura e della Comunicazione, 
CNAP - Centre national des arts plastiques 8? 

Archive, 201 O (photo AJborto Dodò) 



'''''' lii\ 

lvchive, 201 O, Vista dOI' ntorno (photo Aoorto Dodò) 

lvchive, 201 O, Dottag o (photo Alberto Dodò) 
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Richard Sympson Richard Sympson, 2011, 40cm x 60cm, cartone, oro, argento 



Dal 2010 l'attenzione perii segno ci ha portato su un piano più specificatamente linguistico. 
La scelta della parola/suono come oggetto diventa un modo per indagare il puro 
significante. 
Abbiamo adottato come registro di scrittura l'alfabeto fonetico internazionale, sia per la 
possibilità che offre di isolare e scrivere i suoni umani significanti, a prescindere da ogni 
alfabeto nazionale-culturale, sia per indagare il linguaggio stesso. 



THE INTERNATIO NAL PHONETIC ALPHABET (2005) 

CONSONANTS (PULMONIC) 

LJ.JIIAl ù 1R• -Ni\L O.•J\{;Al JlA['l( AJ. 

Bilabial 
Labio I r•lato- Retronex Palata! Velar Uvular 

Ep1 
dental Dental Al,~lar I I Pharyngea l glottal a veo ar 

Nasal m l1J n 1l J1 l'.') N 

Plosive P b t d t cl, e J k g q G 1 
fricative <I>~- f V 1 51 s z 15 3 ? i;, ç .i_ X y_ X li 

'I' J:!_ ~ >--- - M" 
Approx11nant l) .l -l j Lll 
Trill B r R 

I AkYN:.E.Al 

Glottal 

71 
h fi 

- -
Tap, rlap V e e 

~ 

Latera! i- 13 fricative 
Laleral l L I.. L ~n,1nt 

Latera! nap j 

Where symbols appe.1r 111 pmrs, the one to the nght represenh J mod.Jlly vo1cedconsonant , exceµt for murmured li. 
sh.,ded areas ~ note a.rhculat101u _)Udged to ~ unposs1ble . 

CONSONANTS (NON-PULMONIC) CONSONANTS (CO-ARTICULATED) 

Anteriord ck re le=s Vo1ced 
Ejectives 

(reqrnre postenor stops) imp losi.es 
M Voiceless labialized velar approximant 

0 Bilabial fricated 6 Bilabial ' Examplcs: W Voiced labialized velar approximan t 

I L.1mmal a lveolar cf Dental or ' Bilabial 
4 Voiced labialized palata! approximan t p fricated ("dental") a lveolar 

! Apical (post)alveolar f Palata! t' Dental or G Voiceless palatalized postalveolar (alveolo palata!) fricative 
abrupt ("retroflex'1 alveola r 

Z, Voiced palatalized postalveolar (alveolo palata!) fricative 
+ Lannnal f°stalveolar 

abrupt "pa lata!") if Velar k' Velar 

Il L.lteral alveolar e: Uvular s ' Alveolar 6 Simultaneou x andf (disputed) 
fr,cated ("lateral") fricative Kp t§ Affricates and double articu lations may be joined by a tie bar 

VOWELS 

Front Near front Centrai Near back B.1ck 

Close i 
Nearclose 

Close mid e 
M,d 

Open mid 

Near open 

Open 

I • y i \ 1:1--• -0 lU 

0--9 \ e--y 
a 

e re-3 \o-/\ 
re E 

a CE~Q 

u 

o 

J 

o 
Vowel> al nght & left ofbuUets are rounded & unrounded 

SUPRASEGMENT ALS 

Primary stress Extra stress 

Secondary stress {,foona 't,fan] 
e: Long e· Half long 

e hort e Ext ra-sho rl 

• Syllable break ~ Linking 
(no brealc) 

JNTONATION 

I Mi nor (foot) break 

Il Major (intonation) break 

/' Globa l rise Global fall 

TONE 

Lcvcltoncs 

Top 

High 

Mid 

Low 

Conrour-tonc cxamplcs: 

e 
e 
é 
è 

Rising e 1 
é i 
e -1 
è ~ 

e J Bottom é 

ralhng 

High rising 

Low rising 

High falling 

L.ow falling 

Peak111g 

Dipping 

Tonc tcrracing 

I Upstep 

l Downstep 

DIACRITICS 
Di acri ti es may be placed above a symbol wit h a descende r, ,1s ~- Other 1P, symbols may appear as di,1eritics to represent 
phonetic deta,I: t• (fricative release), !,li (breathy vo,ce), 'a (gioi la i onsel), '(epen t hetic schwa), ow (d,pht ho11gizntio11). 

SYU.<IIICITY & RfiEASES PHOtJ~TIOU PRl\4A.RY "RTTCUl"llON SECOUOARY ARTICUlATIOtl 
~ 

Voicdessor - >-- -
1:1.,1 yllab,c rg l Siack voice t Q Dental twdw L.1bialized y l$ More roumled 

~Q Non-syllabic § g. Moda I vo,ce or tg Apical ti di Palatalized Y ~w Less rounckd Stiff voi ce 

th "t (Pre)aspirated n ;:i Breathy voi ce t 9 Laminai tY dY Velarized ez Nasa lized 

d" Nasal release Q~ Creaky voice "' ç Advanced t .. d .. Pharyngealized a' 3' Rhoticity 

di L.1teral release Slri.lenl i t Retracted h Velanze<I or 
~q 

Advanced 
pharvn1?ealized ton1?ue root 

f No aud1ble \19 L.inguolabial aj' Centra li ud Ili Mll1 
~9 

Relracted 
release centra lized tonsrue root 

~ ~ L.owered (~ is a bi labial approximant) i:; ~ Rmsed (,t is a vo,ced alveolar non sibilant fricative, [ a fricative ~ril2.._ 



Normografo 

Il titolo della scultura dichiara la formalizzazzione data alla tabella dell'alfabeto fonetico internazionale. 
La scelta del normografo, strumento indicale per definizione, permette di dare una forma fisica 
vuota ai suoni. 
Il tentativo è quello di generare un cortocircuito tra il registro rappresentativo simbolico della 
parola-suono e quello indicale del normografo. 
Normografo, contenendo in simboli tutti i suoni significanti, consentirebbe di riempire per 
impronta ogni parola/suono. 



Normografo, 2011, dimensbni variabili 



Mappa 

La realizzazione di una mappa del pianeta dove segnare, grazie all'utilizzo dell'alfabeto fonetico 
internazionale, "l'esatta" pronuncia di tutti i paesi del mondo . 
Anche in questo caso lavoriamo su un topos della rappresentazione: la mappa del pianeta. 
Il tentativo è ora quello di attualizzarla universalizzandola grazie ad un registro segnico in grado 
di rappresentare, rispettandole, le molteplici peculiarità. 
In questo modo si cerca di eludere ogni tentativo di traduzione che per definizione ha bisogno 
di ricorrere al significato. 



Mappa., 2010 (anteprima per Europa) 




